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Circ.CNI n.750/XIX Sess./2021 

 

 

Ai Presidenti degli Ordini territoriali degli 

Ingegneri 

 

Ai Presidenti delle Federazioni/Consulte degli 

Ordini degli Ingegneri 

LORO SEDI 

 
OGGETTO: Emergenza epidemiologica COVID-19: aggiornamento sulla proroga delle 

scadenze in materia di sicurezza antincendio. 

 

 

 

Cari Presidenti, 

con delibera del Consiglio dei ministri del 21 aprile 2021 (allegato 1), la scadenza dello stato 

di emergenza epidemiologica COVID-19 è stata ulteriormente prorogata al 31 luglio 2021. 

Rispetto a quanto segnalato nella precedente circolare di pari oggetto (circ. CNI 676/XIX 

Sess./20 del 28/12/2020 allegato 2), si produce pertanto un nuovo aggiornamento delle 

proroghe degli atti amministrativi in scadenza, con particolare riferimento alla disciplina della 

sicurezza antincendio. 

Pertanto, tutti i certificati, attestati permessi, concessioni, autorizzazioni, attestati di rinnovo 

periodico di conformità antincendio e atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 31 

gennaio 2020 e la data di cessazione dello stato di emergenza, conservano la loro validità per 

i novanta giorni successivi alla data della dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. 

Sono comprese le scadenze dei quinquenni di riferimento per l’aggiornamento 

obbligatorio dei professionisti antincendio (in scadenza naturale tra il 31 gennaio 2020 

ed il 31 luglio 2021), la cui durata può essere differita a novanta giorni successivi alla 

data di cessazione dello stato di emergenza, quindi al 29 ottobre 2021. 

Suddetta nuova data di scadenza dei quinquenni di riferimento sarà applicata d’ufficio dalle 

segreterie degli Ordini, indipendentemente dall’assolvimento degli obblighi formativi dei singoli 

professionisti antincendio. 
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Non potranno quindi beneficiare della proroga i quinquenni di riferimento con scadenza 

naturale successiva al 31 luglio 2021. 

Cordiali saluti. 

 

 

   IL CONSIGLIERE SEGRETARIO                               IL PRESIDENTE 

   (Ing. Angelo Valsecchi)                     (Ing. Armando Zambrano) 

  

 

  

 

 

 

Allegati:  

 

Allegato 1 delibera del Consiglio dei Ministri del 21 aprile 2021 

Allegato 2 circolare CNI n° 676/XIX/Sess.20 
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  21 aprile 2021 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza del ri-
schio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivan-
ti da agenti virali trasmissibili.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 21 APRILE 2021 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-

naio 2020 con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo 
stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili e con la quale sono stati stanziati euro 
5.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 5 mar-
zo 2020 con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della sopra citata delibera del Consi-
glio dei ministri del 31 gennaio 2020, è integrato di euro 
100.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 29 luglio 
2020 con la quale il predetto stato di emergenza è stato 
prorogato fino al 15 ottobre 2020; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 
2020 con la quale il predetto stato di emergenza è stato 
prorogato fino al 31 gennaio 2021; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 13 gen-
naio 2021 con la quale il predetto stato di emergenza è 
stato prorogato, da ultimo, fino al 30 aprile 2021; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 
del 21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, 
n. 639 del 25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 
2020, n. 641 del 28 febbraio 2020, n. 642 del 29 feb-
braio 2020, n. 643 del 1° marzo 2020, n. 644 del 4 mar-
zo 2020, numeri 645 e 646 dell’8 marzo 2020, n. 648 
del 9 marzo 2020, n. 650 del 15 marzo 2020, n. 651 del 
19 marzo 2020, n. 652 del 19 marzo 2020, n. 654 del 
20 marzo 2020, n. 655 del 25 marzo 2020, n. 656 del 

26 marzo 2020, n. 658 del 29 marzo 2020, n. 659 del 
1° aprile 2020, n. 660 del 5 aprile 2020, numeri 663 
e 664 del 18 aprile 2020, numeri 665, 666 e 667 del 
22 aprile 2020, n. 669 del 24 aprile 2020, n. 672 del 
12 maggio 2020, n. 673 del 15 maggio 2020, n. 680 
dell’11 giugno 2020, n. 684 del 24 luglio 2020, n. 689 
del 30 luglio 2020, n. 690 del 31 luglio 2020, n. 691 del 
4 agosto 2020, n. 692 dell’11 agosto 2020, n. 693 del 
17 agosto 2020, n. 698 del 18 agosto 2020, n. 702 del 
15 settembre 2020, n. 705 del 2 ottobre 2020, n. 706 
del 7 ottobre 2020, n. 707 del 13 ottobre 2020, n. 708 
del 22 ottobre 2020, n. 709 del 24 ottobre 2020, n. 712 
del 15 novembre 2020, n. 714 del 20 novembre 2020, 
n. 715 del 25 novembre 2020, n. 716 del 26 novembre 
2020, n. 717 del 26 novembre 2020, n. 718 del 2 di-
cembre 2020, n. 719 del 4 dicembre 2020, n. 723 del 
10 dicembre 2020, n. 726 del 17 dicembre 2020, n. 728 
del 29 dicembre 2020, n. 733 del 31 dicembre 2020, 
n. 735 del 29 gennaio 2021, n. 736 del 30 gennaio 
2021, n. 737 del 2 febbraio 2021, n. 738 del 9 febbraio 
2021, n. 739 dell’11 febbraio 2021, n. 740 del 12 feb-
braio 2021, n. 741 del 16 febbraio 2021, n. 742 del 
16 febbraio 2021, n. 747 del 26 febbraio 2021, n. 751 
del 17 marzo 2021, n. 752 del 19 marzo 2021, n. 763 
del 2 aprile 2021, n. 764 del 2 aprile 2021 e n. 768 del 
14 aprile 2021 recanti: «Ulteriori interventi urgenti di 
protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili»; 

 Considerato che sebbene le misure finora adottate 
abbiano permesso un controllo efficace dell’infezione, 
l’esame dei dati epidemiologici dimostra che persiste una 
trasmissione diffusa del virus e che pertanto l’emergenza 
non può ritenersi conclusa; 

 Vista la nota del 20 aprile 2021, prot. 6616, con cui il 
Capo di Gabinetto del Ministro della salute ha trasmesso 
la nota in pari data con la quale il Ministro della salute ha 
inviato l’estratto del verbale del 20 aprile 2021 del Comi-
tato tecnico-scientifico e ha chiesto di considerare un’ul-
teriore proroga dello stato di emergenza, dichiarato con 
delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020; 

 Considerato che nel citato verbale del Comitato tecnico-
scientifico del 20 aprile 2021 lo stesso Comitato ha ritenu-
to che esistano oggettive condizioni per il mantenimento 
delle misure contenitive e precauzionali adottate con la 
normativa emergenziale e ha suggerito di estendere il man-
tenimento di dette misure almeno fino al 31 luglio 2021; 

 Considerato che risultano tutt’ora in corso gli interven-
ti per il superamento del contesto di criticità e che risulta 
attuale la necessità di adottare le opportune misure vol-
te all’organizzazione e realizzazione degli interventi di 
soccorso e assistenza alla popolazione di cui all’art. 25, 
comma 2, lettera   a)   del decreto legislativo n. 1 del 2018, 
nonché di quelli diretti ad assicurare una compiuta azione 
di previsione e prevenzione; 
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 Considerato che l’attuale contesto di rischio impone la 
prosecuzione delle iniziative di carattere straordinario ed 
urgente intraprese, al fine di fronteggiare adeguatamente 
possibili situazioni di pregiudizio per la collettività pre-
sente sul territorio nazionale; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale persi-
ste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, è prorogato, fino al 31 luglio 

2021, lo stato di emergenza in conseguenza del rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     

  21A02610  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  10 marzo 2021 .

      Termini e modalità di presentazione delle domande per 
l’erogazione dei mutui con interessi a carico del bilancio del-
lo Stato in favore dei consorzi di bonifica che, a seguito della 
sospensione dei pagamenti dei contributi di bonifica nonché 
per effetto della difficoltà di riscossione del contributo dovu-
to dalle aziende agricole per il servizio di irrigazione, si sono 
trovati in carenza di liquidità.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto l’art. 225, comma 1, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, recante «Misure urgenti in materia di 
salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di po-
litiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, ai sensi del quale: «Al fine di fron-
teggiare la situazione di crisi di liquidità derivante dal-
la sospensione dei pagamenti dei contributi di bonifica 
disposta dall’art. 62 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, aggravata dalla difficoltà di riscossione del 
contributo dovuto dalle aziende agricole per il servizio 
di irrigazione, la Cassa depositi e prestiti o altri istituti 
finanziari abilitati possono erogare mutui ai consorzi di 
bonifica per lo svolgimento dei compiti istituzionali loro 
attribuiti, con esclusione della possibilità di assunzioni di 
personale anche in presenza di carenza di organico»; 

 Visto il comma 2 del citato art. 225, il quale prevede 
che: «I mutui sono concessi nell’importo massimo com-
plessivo di 500 milioni di euro, con capitale da restituire 
in rate annuali di pari importo per cinque anni, a decorre-
re dal 2021 e fino al 2025»; 

 Visto il comma 3 del citato art. 225, il quale prevede 
che: «Gli interessi, a carico del bilancio dello Stato, che 
maturano nel corso del periodo di utilizzo del finanzia-
mento, con decorrenza dal giorno successivo alla eroga-
zione, saranno determinati, nel limite massimo comples-
sivo di 10 milioni di euro annui»; 

 Visto il comma 5 del citato art. 225, il quale prevede 
che: «Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze di concerto con il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, da adottare entro quindici giorni 
dalla entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti 
i termini e le modalità di presentazione delle domande, 
nonché i criteri per la rimodulazione dell’importo del 
mutuo concedibile nel caso in cui gli importi comples-
sivamente richiesti superino la disponibilità indicata al 
comma 2» dello stesso articolo; 

 Visto il comma 6 del citato art. 225, il quale prevede 
che: «Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 10 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025 si prov-
vede ai sensi dell’art. 265» del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77; 

 Considerato che i consorzi di bonifica sono enti di di-
ritto pubblico regolamentati dalle regioni e dalle provin-
cie autonome, che su di essi esercitano il potere di vi-
gilanza e controllo e ne approvano gli atti fondamentali 
tra cui i bilanci preventivi e consuntivi nonché i piani di 
classifica adottati anche sulla base del piano di gestione 
e manutenzione delle opere del comprensorio di bonifica, 
che giustifica la contribuenza; 



 
 

presso il 
Ministero della Giustizia 
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Circ.CNI 676/XIX Sess./20 

 

Ai Presidenti degli Ordini degli Ingegneri 

 

Ai Presidenti delle Federazioni e/o Consulte 

degli Ordini degli Ingegneri 

 

LORO SEDI 

 

         

 

OGGETTO: emergenza epidemiologica COVID-19: aggiornamento sulla proroga 

delle scadenze in materia di sicurezza antincendio. 

 

 

Cari Presidenti, 

con l’approvazione della Legge 27/11/2020 n.159 (G.U. n. 300 del 3/12/2020) 

di conversione del decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125 è stato introdotto un 

nuovo aggiornamento delle proroghe degli atti amministrativi in scadenza. 

L’art. 3-bis (allegato alla presente) di detta legge modifica l'art. 103, comma 

2, della legge 24 aprile 2020 n. 27 stabilendo che tutti i certificati, attestati, 

permessi, concessioni, autorizzazioni, segnalazioni certificate di inizio attività, 

attestati di rinnovo periodico di conformità antincendio e atti abilitativi comunque 

denominati, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e la data di cessazione dello stato 

di emergenza, conservano la loro validità per i novanta giorni successivi alla data 

della dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. 

Inoltre, il nuovo comma 2-sexies dell’art. 103 stabilisce anche che tutti gli atti 

scaduti tra il 1° agosto 2020 ed il 4 dicembre 2020 (che non sono stati rinnovati), 

si intendono validi e conservano la loro validità per i novanta giorni successivi alla 

dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. 

In sintesi, tutte le proroghe in materia di sicurezza antincendio in 
scadenza tra il 31 gennaio 2020 e la data di cessazione dello stato di 
emergenza, comprese le scadenze dei quinquenni di riferimento, 
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conserveranno la loro validità per i novanta giorni successivi alla data di 
cessazione dello stato di emergenza. 

Pertanto i citati provvedimenti annullano ed aggiornano quanto indicato nella 

precedente circolare CNI n. 624/2020 in materia. 

Con l’occasione cordiali saluti. 

  

 

 
   IL CONSIGLIERE SEGRETARIO            IL PRESIDENTE 
      (Ing. Angelo Valsecchi)               (Ing. Armando Zambrano) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato: c.s.d. 
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 «Art. 177    (Maggioranza per l�approvazione del concordato)   . � 
1. Il concordato è approvato dai creditori che rappresentano la maggio-
ranza dei crediti ammessi al voto. Ove siano previste diverse classi di 
creditori, il concordato è approvato se tale maggioranza si verifica inoltre 
nel maggior numero di classi. Quando sono poste al voto più proposte di 
concordato ai sensi dell�articolo 175, quinto comma, si considera appro-
vata la proposta che ha conseguito la maggioranza più elevata dei crediti 
ammessi al voto; in caso di parità, prevale quella del debitore o, in caso 
di parità fra proposte di creditori, quella presentata per prima. Quando 
nessuna delle proposte concorrenti poste al voto sia stata approvata con 
le maggioranze di cui al primo e secondo periodo del presente comma, il 
giudice delegato, con decreto da adottare entro trenta giorni dal termine 
di cui al quarto comma dell�articolo 178, rimette al voto la sola proposta 
che ha conseguito la maggioranza relativa dei crediti ammessi al voto, 
fissando il termine per la comunicazione ai creditori e il termine a partire 
dal quale i creditori, nei venti giorni successivi, possono far pervenire il 
proprio voto con le modalità previste dal predetto articolo. In ogni caso 
si applicano il primo e secondo periodo del presente comma. 

 2. I creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca, ancorché la 
garanzia sia contestata, dei quali la proposta di concordato prevede l�in-
tegrale pagamento, non hanno diritto al voto se non rinunciano in tutto 
od in parte al diritto di prelazione. Qualora i creditori muniti di privile-
gio, pegno o ipoteca rinuncino in tutto o in parte alla prelazione, per la 
parte del credito non coperta dalla garanzia sono equiparati ai creditori 
chirografari; la rinuncia ha effetto ai soli fini del concordato. 

 3. I creditori muniti di diritto di prelazione di cui la proposta 
di concordato prevede, ai sensi dell�articolo 160, la soddisfazione non 
integrale, sono equiparati ai chirografari per la parte residua del credito. 

 4. Sono esclusi dal voto e dal computo delle maggioranze il co-
niuge del debitore, i suoi parenti e affini fino al quarto grado, la società 
che controlla la società debitrice, le società da questa controllate e quelle 
sottoposte a comune controllo, nonché i cessionari o aggiudicatari dei 
loro crediti da meno di un anno prima della proposta di concordato.». 

 «Art. 180    (Giudizio di omologazione)   . � (  Omissis  ). 
 4. Se sono state proposte opposizioni, il Tribunale assume i mez-

zi istruttori richiesti dalle parti o disposti di ufficio, anche delegando 
uno dei componenti del collegio. Nell�ipotesi di cui al secondo periodo 
del primo comma dell�articolo 177 se un creditore appartenente ad una 
classe dissenziente ovvero, nell�ipotesi di mancata formazione delle 
classi, i creditori dissenzienti che rappresentano il 20 per cento dei cre-
diti ammessi al voto, contestano la convenienza della proposta, il tribu-
nale può omologare il concordato qualora ritenga che il credito possa 
risultare soddisfatto dal concordato in misura non inferiore rispetto alle 
alternative concretamente praticabili.    Il tribunale omologa il concorda-
to preventivo anche in mancanza di voto da parte dell�amministrazione 
finanziaria o degli enti gestori di forme di previdenza o assistenza ob-
bligatorie quando l�adesione è determinante ai fini del raggiungimento 
delle maggioranze di cui all�articolo 177 e quando, anche sulla base 
delle risultanze della relazione del professionista di cui all�articolo 161, 
terzo comma, la proposta di soddisfacimento della predetta amministra-
zione o degli enti gestori di forme di previdenza o assistenza obbligato-
rie è conveniente rispetto all�alternativa liquidatoria.   ». 

 «Art. 182  -bis      (Accordi di ristrutturazione dei debiti)   . 
� (  Omissis  ). 

 4. Entro trenta giorni dalla pubblicazione i creditori e ogni altro 
interessato possono proporre opposizione. Il tribunale, decise le opposi-
zioni, procede all�omologazione in camera di consiglio con decreto mo-
tivato.    Il tribunale omologa l�accordo anche in mancanza di adesione 
da parte dell�amministrazione finanziaria o degli enti gestori di forme di 
previdenza o assistenza obbligatorie quando l�adesione è decisiva ai fini 
del raggiungimento della percentuale di cui al primo comma e quando, 
anche sulla base delle risultanze della relazione del professionista di 
cui al medesimo comma, la proposta di soddisfacimento della predetta 
amministrazione o degli enti gestori di forme di previdenza o assistenza 
obbligatorie è conveniente rispetto all�alternativa liquidatoria.   ». 

 «Art. 182  -ter      (Trattamento dei crediti tributari e contributivi)   . 
� 1. Con il piano di cui all�articolo 160 il debitore, esclusivamente 
mediante proposta presentata ai sensi del presente articolo, può propor-
re il pagamento, parziale o anche dilazionato, dei tributi e dei relativi 
accessori amministrati dalle agenzie fiscali, nonché dei contributi am-
ministrati dagli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbliga-
torie e dei relativi accessori, se il piano ne prevede la soddisfazione in 
misura non inferiore a quella realizzabile, in ragione della collocazione 
preferenziale, sul ricavato in caso di liquidazione, avuto riguardo al va-
lore di mercato attribuibile ai beni o ai diritti sui quali sussiste la causa 
di prelazione, indicato nella relazione di un professionista in possesso 

dei requisiti di cui all�articolo 67, terzo comma, lettera   d)  . Se il credito 
tributario o contributivo è assistito da privilegio, la percentuale, i tem-
pi di pagamento e le eventuali garanzie non possono essere inferiori o 
meno vantaggiosi rispetto a quelli offerti ai creditori che hanno un grado 
di privilegio inferiore o a quelli che hanno una posizione giuridica e 
interessi economici omogenei a quelli delle agenzie e degli enti gestori 
di forme di previdenza e assistenza obbligatorie; se il credito tributario 
o contributivo ha natura chirografaria    anche a seguito di degradazione 
per incapienza   , il trattamento non può essere differenziato rispetto a 
quello degli altri creditori chirografari ovvero, nel caso di suddivisione 
in classi, dei creditori rispetto ai quali è previsto un trattamento più fa-
vorevole. Nel caso in cui sia proposto il pagamento parziale di un credi-
to tributario o contributivo privilegiato, la quota di credito degradata al 
chirografo deve essere inserita in un�apposita classe. 

 (  Omissis  ). 
 5. Il debitore può effettuare la proposta di cui al comma 1 anche 

nell�ambito delle trattative che precedono la stipulazione dell�accordo di 
ristrutturazione di cui all�articolo 182  -bis  .    In tali casi l�attestazione del 
professionista, relativamente ai crediti tributari o contributivi, e relativi 
accessori, ha ad oggetto anche la     convenienza del trattamento propo-
sto rispetto alla liquidazione giudiziale; tale punto costituisce oggetto 
di specifica valutazione da parte del tribunale   . La proposta di transa-
zione fiscale, unitamente alla documentazione di cui all�articolo 161, 
è depositata presso gli uffici indicati al comma 2 del presente articolo. 
Ai fini della proposta di accordo su crediti aventi ad oggetto contribu-
ti amministrati dagli enti gestori di forme di previdenza ed assistenza 
obbligatorie, e relativi accessori, copia della proposta e della relativa 
documentazione, con testualmente al deposito presso il tribunale, deve 
essere presentata all�ufficio competente sulla base dell�ultimo domici-
lio fiscale del debitore. Alla proposta di transazione deve altresì essere 
allegata la dichiarazione sostitutiva, resa dal debitore o dal suo legale 
rappresentante ai sensi dell�articolo 47del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrati-
va, di cui aldecreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, che la documentazione di cui al periodo precedente rappresenta 
fedelmente e integralmente la situazione dell�impresa, con particola-
re riguardo alle poste attive del patrimonio. L�adesione alla proposta 
è espressa, su parere conforme della competente direzione regionale, 
con la sottoscrizione dell�atto negoziale da parte del direttore dell�uffi-
cio. L�atto è sottoscritto anche dall�agente della riscossione in ordine al 
trattamento degli oneri di riscossione di cui all�articolo 17 del decreto 
legislativo 13 aprile 1999, n. 112. L�assenso così espresso equivale a 
sottoscrizione dell�accordo di ristrutturazione.». 

  � Si riporta il testo dell�articolo 32, comma 6, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2 (Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, recante misure urgenti per il 
sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in 
funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale):  

 «Art. 32    (Riscossione)   . � (  Omissis  ). 
 6. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle poli-

tiche sociali, di concerto con il Ministro dell�economia e delle finanze, 
da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto-legge, sono definite le modalità di ap-
plicazione nonché i criteri e le condizioni di accettazione da parte degli 
enti previdenziali degli accordi sui crediti contributivi.».   

  Art. 3  - bis 

      Proroga degli effetti di atti amministrativi in scadenza    

       1. All�articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 2, le parole: «il 31 luglio 2020» sono 
sostituite dalle seguenti: «la data della dichiarazione di 
cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da 
COVID-19»;  

    b)   dopo il comma 2  -quinquies    è inserito il seguente:   
  «2  -sexies  . Tutti i certificati, attestati, permessi, 

concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque 
denominati, di cui al comma 2, scaduti tra il 1° agosto 

  Art. 3  - bis

Proroga degli effetti di atti amministrativi in scadenza
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2020 e la data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, e che non 
sono stati rinnovati, si intendono validi e sono soggetti 
alla disciplina di cui al medesimo comma 2».  

  2. Fermo restando quanto previsto dall�articolo 8, 
comma 10, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120, le previsioni di cui alle lettere   n)   e   b)   del comma 1 
non si applicano ai documenti unici di regolarità con-
tributiva di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 125 del 1° giugno 2015, che continuano 
ad essere assoggettati alla disciplina ordinaria di cui al 
medesimo decreto ministeriale.  

  3. I permessi di soggiorno e i titoli di cui all�artico-
lo 103, commi 2  -quater   e 2  -quinquies  , del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, compresi quelli aventi 
scadenza sino al 31 dicembre 2020, conservano la loro 
validità fino alla cessazione dello stato di emergenza 
deliberato dal Consiglio dei ministri il 7 ottobre 2020 e 
avente scadenza il 31 gennaio 2021.    

  Riferimenti normativi:

     � Si riporta il testo dell�articolo 103, commi 2, 2  -quater  , 2  -quin-
quies   e 2  -sexies   , del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, (Conversione in leg-
ge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante 
misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all�emergenza 
epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l�adozione di 
decreti legislativi), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 103    (Sospensione dei termini nei procedimenti ammini-
strativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza)   . � (  Omissis  ). 

 2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizza-
zioni e atti abilitativi comunque denominati, compresi i termini di inizio 
e di ultimazione dei lavori di cui all�articolo 15 del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in 
scadenza tra il 31 gennaio 2020 e    la data della dichiarazione di cessa-
zione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19   , conserva-
no la loro validità per i novanta giorni successivi alla dichiarazione di 
cessazione dello stato di emergenza. La disposizione di cui al periodo 
precedente si applica anche alle segnalazioni certificate di inizio attivi-
tà, alle segnalazioni certificate di agibilità, nonché alle autorizzazioni 
paesaggistiche e alle autorizzazioni ambientali comunque denominate. 
Il medesimo termine si applica anche al ritiro dei titoli abilitativi edili-
zi comunque denominati rilasciati fino alla dichiarazione di cessazione 
dello stato di emergenza. 

 (  Omissis  ). 
 2  -quater   . I permessi di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi con-

servano la loro validità fino al 31 agosto 2020. Sono prorogati fino al 
medesimo termine anche:  

    a)   i termini per la conversione dei permessi di soggiorno da 
studio a lavoro subordinato e da lavoro stagionale a lavoro subordinato 
non stagionale;  

    b)   le autorizzazioni al soggiorno di cui all�articolo 5, com-
ma 7, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;  

    c)   i documenti di viaggio di cui all�articolo 24 del decreto 
legislativo 19 novembre 2007, n. 251;  

    d)   la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro stagionale, di 
cui al comma 2 dell�articolo 24 del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286;  

    e)   la validità dei nulla osta rilasciati per il ricongiungimento 
familiare di cui agli articoli 28, 29 e 29  -bis   del decreto legislativo n. 286 
del 1998;  

    f)   la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro per casi parti-
colari di cui agli articoli 27 e seguenti del decreto legislativo n. 286 del 
1998, tra cui ricerca, blue card, trasferimenti infrasocietari.  

 2  -quinquies  . Le disposizioni di cui al comma 2  -quater   si appli-
cano anche ai permessi di soggiorno di cui agli articoli 22, 24, 26, 30, 
39  -bis   e 39  -bis  .1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. Il pre-
sente comma si applica anche alle richieste di conversione. 

   2  -sexies  . Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, auto-
rizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, di cui al comma 2, 
scaduti tra il 1° agosto 2020 e la data di entrata in vigore della legge 
di conversione del decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, e che non sono 
stati rinnovati, si intendono validi e sono soggetti alla disciplina di cui 
al medesimo comma 2.    ». 

  � Si riporta il testo dell�articolo 8, comma 10, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120 (Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la sem-
plificazione e l�innovazione digitale):  

 «Art. 8    (Altre disposizioni urgenti in materia di contratti pub-
blici)   . � (  Omissis  ). 

 10. In ogni caso in cui per la selezione del contraente o per la 
stipulazione del contratto relativamente a lavori, servizi o forniture pre-
visti o in qualunque modo disciplinati dal presente decreto, è richiesto di 
produrre documenti unici di regolarità contributiva di cui al decreto del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero di indicare, 
dichiarare o autocertificare la regolarità contributiva ovvero il possesso 
dei predetti documenti unici, non si applicano le disposizioni dell�artico-
lo 103, comma 2, del decreto-legge n. 18 del 2020, relative alla proroga 
oltre la data del 31 luglio 2020 della validità dei documenti unici di 
regolarità contributiva in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio.». 

 � Il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
30 gennaio 2015 (Semplificazione in materia di documento unico di 
regolarità contributiva (DURC)), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 125 del 1° giugno 2015. 

 � La delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 2020 (Proro-
ga dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connes-
so all�insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili) è 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 248 del 7 ottobre 2020.   

  Art. 4.

      Attuazione della direttiva (UE) 2020/739 della 
Commissione del 3 giugno 2020, concernente 
l�inserimento del SARS-CoV-2 nell�elenco degli agenti 
biologici di cui è noto che possono causare malattie 
infettive nell�uomo.    

     1. All�allegato XLVI del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, nella sezione VIRUS, dopo la voce: «Coro-
naviridae - 2» è inserita la seguente: «Sindrome respirato-
ria acuta grave da coronavirus 2 (SARS-CoV-2)   (0a)    - 3»; la 
nota 0a) è così formulata: «0a) In linea con l�articolo 16, 
paragrafo 1, lettera   c)  , della direttiva 2000/54/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, il lavoro di laboratorio dia-
gnostico non propagativo riguardante il SARS-CoV-2 deve 
essere condotto in una struttura in cui si utilizzano proce-
dure equivalenti almeno al livello di contenimento 2. Il la-
voro propagativo riguardante il SARS-CoV-2 deve essere 
condotto in un laboratorio con livello di contenimento 3 
a una pressione dell�aria inferiore a quella atmosferica.».   

  Riferimenti normativi:

     � La direttiva (UE) 2020/739 della Commissione del 3 giugno 
2020 modifica l�allegato III della direttiva 2000/54/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda l�inserimento del SARS-
CoV-2 nell�elenco degli agenti biologici di cui è noto che possono cau-
sare malattie infettive nell�uomo e modifica la direttiva (UE) 2019/1833 
della Commissione. 

  � Si riporta la sezione VIRUS dell�allegato XLVI del decreto le-
gislativo 9 aprile 2008, n. 81, come modificata dalla presente legge:  
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